
 

 

 

COMUNE DI ATRANI 
Città d’Arte 

Provincia di Salerno 

COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

N. 125 Oggetto: Santuario Santa Maria del Bando di Atrani.  
Contributo 
 

 

Data 

17.12 

 

2021 

 
L’anno duemilaventuno il giorno diciassette del mese di dicembre alle ore 11.44, si è riunita, 

convocata  con apposito avviso, la Giunta comunale. 

Risultano presenti: 

 
de ROSA LADERCHI Luciano Sindaco Presente 

SIRAVO Michele Vice Sindaco Presente  

GAMBARDELLA Vincenzina Assessore Presente 

 

Partecipa, il Segretario comunale Dott.ssa Mirla Troncone. 

 

Il Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione ed invita i 

convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LA GIUNTA COMUNALE 

 

Vista l'allegata proposta di deliberazione avente ad oggetto: "Santuario Santa Maria del Bando di Atrani.  

Contributo"; 

 

Ritenuta l'allegata proposta meritevole di approvazione; 

 

Visto il parere reso ai sensi dell'art. 49, comma 1, e dell'art. 147 bis, comma 1, del D. Lgs n. 267/2000 di 

regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa favorevolmente 

espresso dal Responsabile dell'Area Amministrativa e di regolarità contabile favorevolmente espresso dal 

Responsabile dell'Area Finanziaria; 

 

Con votazione unanime, favorevole, espressa con le fanne e modalità di legge 

 

DELIBERA 

 

1. di rendere la premessa narrativa parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di approvare l'allegata proposta di deliberazione avente ad oggetto: "Santuario Santa Maria del 

Bando di Atrani.  Contributo"; 

3. di dichiarare il presente provvedimento, a seguito di separata ed unanime votazione resa in forma 

palese ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 267/2000, immediatamente eseguibile. 

  



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

OGGETTO: "Santuario Santa Maria del Bando di Atrani.  Contributo" 

 

Premesso che l'amministrazione comunale per favorire la crescita civile e culturale, per la valorizzazione 

del territorio, per la promozione delle arti, dello spettacolo e dello sport in tutte le loro espressioni, per la 

salvaguardia dei valori storici e culturali delle tradizioni, per contribuire al libero svolgimento della vita 

sociale dei gruppi, delle associazioni e delle istituzioni sostiene le attività culturali e le attività delle 

confessioni religiose presenti sul territorio, compresi gli interventi di valorizzazione dei luoghi di culto; 

Visto il comma 4 dell’art. 6 del D. L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 

2012, n. 135 (in SO n. 173, relativo alla G.U. 14/8/2012, n. 189) il quale così testualmente recita: “A 

decorrere dal 1° gennaio 2013 le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo n. 165 del 2001 possono acquisire a titolo oneroso servizi di qualsiasi tipo, anche in base a 

convenzioni, da enti di diritto privato di cui agli articoli da 13 a 42 del codice civile esclusivamente in base 

a procedure previste dalla normativa nazionale in conformità con la disciplina comunitaria. Gli enti di 

diritto privato di cui agli articoli da 13 a 42 del codice civile, che forniscono servizi a favore 

dell'amministrazione stessa, anche a titolo gratuito, non possono ricevere contributi a carico delle finanze 

pubbliche. Sono escluse le fondazioni istituite con lo scopo di promuovere lo sviluppo tecnologico e l’alta 

formazione tecnologica e gli enti e le associazioni operanti nel campo dei servizi socioassistenziali e dei 

beni ed attività culturali, dell’istruzione e della formazione, le associazioni di promozione sociale di cui 

alla legge 7 dicembre 2000, n. 383, gli enti di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, le 

organizzazioni non governative di cui alla legge 26 febbraio 1987, n. 49, le cooperative sociali di cui alla 

legge 8 novembre 1991, n. 381, le associazioni sportive dilettantistiche di cui all'articolo 90 della legge 27 

dicembre 2002, n. 289, nonché le associazioni rappresentative, di coordinamento o di supporto degli enti 

territoriali e locali”; 

Visto il parere della Corte dei Conti Sez. Regionale di controllo per la Lombardia n.1075/PAR del 

23.12.2010 che precisa quanto segue “ciò che assume rilievo per qualificare una contribuzione comunale, 

a prescindere dalla sua forma, quale spesa di sponsorizzazione, è la relativa funzione: la spesa di 

sponsorizzazione presuppone la semplice finalità di segnalare ai cittadini la presenza del Comune, così da 

promuoverne l’immagine. Non si configura, invece, quale sponsorizzazione il sostegno di iniziative di un 

soggetto terzo, rientranti nei compiti del Comune, nell’interesse della collettività anche sulla scorta dei 

principi di sussidiarietà orizzontale ex art.118 Cost.”;  

Vista la circolare interpretativa dell’A.N.C.I. del 17.10.2011 che recita “in base al recente parere della 

Corte dei Conti (Sez. Reg. di Contr. Lombardia) n. 1075 del 2010), la norma di cui all’art. 6/9° D.L. 

n.78/2010 conv. con L. n.122/2010 non trova applicazione nel caso in cui vengano corrisposti contributi 

pubblici a sostegno di iniziative di un soggetto terzo rientranti nei compiti dell’ente locale e nell’interesse 

della sua collettività sulla scorta del principio della sussidiarietà orizzontale ex art.118 Costituzione”;  

Visto il parere della Corte dei Conti Sez. Reg. Contr. per la Liguria (deliberazione n. 11 del 2011) che 

precisa quanto segue: ”di contro gli accordi di sponsorizzazione sono soggetti alla disciplina di cui al 

comma 9° dell’art.6 del D.L. n.78/2010 e, più precisamente, quegli accordi di sponsorizzazione che, 

secondo una nozione di matrice gius-contabile che valorizza una lettura teleologica della norma in esame, 

hanno per finalità la segnalazione ai cittadini della presenza del Comune così da promuoverne l’immagine, 

mentre non si configura quale sponsorizzazione il sostegno di iniziative di un soggetto terzo, rientranti nei 



compiti del Comune, nell’interesse della collettività anche sulla scorta dei principi di sussidiarietà 

orizzontale ex art.118 Cost. (delib. N.1075/2010/PAR – Sez. Contr. Lombardia). Pertanto deve considerarsi 

vietata qualsiasi forma di contribuzione intesa a valorizzare il nome o la caratteristica del Comune ovvero 

a sostenere eventi che non siano diretta espressione dei compiti istituzionali dell’Ente mentre sono tutt’ora 

ammesse le contribuzioni a soggetti terzi per iniziative culturali, sociali, di promozione turistica 

(elencazione questa non esaustiva) che mirano a realizzare gli interessi, economici e non, della collettività 

amministrata, ossia le finalità istituzionali dell’ente locale. Tali iniziative, concretizzazione del principio 

di sussidiarietà orizzontale, rappresentano una modalità alternativa della realizzazione del fine pubblico 

rispetto alla scelta da parte dell’Amministrazione di erogare direttamente un servizio di utilità per la 

collettività”; 

Considerato ancora che la Corte Dei Conti, Sezione Regionale di controllo per La Lombardia 

(226/2013/PAR del 21 maggio 2013) ha statuito tra l'altro che: "I Comuni, sulla base della loro autonoma 

discrezionalità e secondo i principi della sana e corretta amministrazione, possono deliberare contributi a 

favore di enti che, pur non essendo affidatari di servizi, svolgono una attività che viene ritenuta utile per i 

propri cittadini"; 

Vista la nota n. 3316/2020 del 14.05.2020 a firma del Parroco di Atrani Don Carmine Satriano Casola e 

avente ad oggetto – Comunicazione inerente il rinvenimento di materiali presumibilmente archeologici (art. 

90 D. Lgs. 42/2004) – in cui si comunica che in data 06.05.2020 sono stati rinvenuti dei reperti consistenti 

in pezzi di lucerne e pezzi di vasellame presso l’area dove è situato il Santuario di Santa Maria del Bando; 

Vista la nota n. 6143/2020 del 08.09.2020 della soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio di 

Salerno e Avellino avente oggetto “Rinvenimento materiali ed evidenze archeologiche presso la Grotta di 

Masaniello – Santuario Santa Maria del Bando – Atrani” in cui si legge che si “Auspica e sollecita 

pertanto, in accordo con questo Ufficio, uno sforzo congiunto di tutti i protagonisti del territorio interessati 

e coinvolti per la realizzazione di un programma di azione in tempi brevi, volto al recupero, alla 

valorizzazione e alla adeguata fruibilità di un sito di notevole importanza culturale che potenzierebbe 

l’accesso al commino di Fede legato ai luoghi mariani e l’offerta turistica e paesaggistica dell’area 

costiera”; 

Dato atto 

• che con nota assunta al prot. n. 2723 del 20/04/2021, il Parroco di Atrani Don Carmine Casola 

Satriano, in qualità legale rappresentante della “Parrocchia di Santa Maria Maddalena”, ha chiesto 

al Comune di Atrani, oltre la concessione del patrocinio del Comune un aiuto economico al fine di 

far fronte alle spese per attività di scavo archeologico, pulizia e rilievo da svolgersi presso il 

Santuario di Santa Maria del Bando e più precisamente all’interno della Grotta di Masaniello; 

• che con successiva nota prot. n. 10066 e 10067 del 17.12.2021 il suddetto Parroco ha inviato alcuni 

preventivi da cui è possibile desume l’importo necessario per l’esecuzione dei lavori archeologici 

in argomento; 

Visto il "Regolamento per l’erogazione di contributi e patrocinio morale” approvato con Deliberazione 

Consiglio Comunale n. 11 del 26/03/2015 

Considerato che la richiesta in oggetto rientra nella fattispecie previste dal regolamento di  cui sopra che 

in particolare all'art. 3 statuisce che: “Per favorire la crescita civile e culturale, per la valorizzazione del 

territorio, per la promozione delle arti, dello spettacolo e dello sport in tutte le loro espressioni, per la 

salvaguardia dei valori storici e culturali delle nostre tradizioni, per contribuire al libero svolgimento della 

vita sociale dei gruppi, delle associazioni e delle istituzioni secondo i principi ispiratori dello Statuto 

Comunale, l’Amministrazione Comunale di Atrani sostiene: ¨le attività culturali e le iniziative espressione 



di interessi della collettività quali la musica, il teatro, le arti, il cinema, la danza, le tradizioni storiche e 

popolari, i beni culturali, l’incontro con culture diverse, l’impegno civile, la tutela e la promozioni dei 

diritti umani, il volontariato”;  

 

Dato Atto che con il regolamento sopra richiamato, si stabilisce che la concessione degli ausili finanziari 

è disposta dalla Giunta Comunale; 

Considerato che: 

❖ il Santuario Santa Maria del Bando sito nel comune di Atrani è una dei simboli più significativi del 

territorio; 

❖ storicamente il Santuario fu costruito molto probabilmente nel X secolo, ma i primi documenti sulla 

struttura risalgono al XII secolo. Collocato su uno sperone roccioso situato a 145 m sul livello del 

mare e che offre una visuale molto suggestiva sul paese di Atrani in cima al Monte Aureo. Pare che 

da lì si proclamassero i bandi ovvero gli annunci pubblici delle leggi, delle sentenze o delle 

disposizioni delle autorità regnanti; 

❖ che la struttura è parte del patrimonio storico del Borgo e che al suo interno dell’edificio è conservata 

un’urna cineraria di marmo bianco, risalente agli anni della dinastia Giulio–Claudia, appartenuta ad 

un liberto di Claudio o di Nerone. L’epigrafe dell’urna testimonia l’affrancamento che un liberto 

imperiale concedeva ad una donna che, di conseguenza, assumeva il gentilizio della casa regnante 

divenendo, spesso, moglie del suo padrone (usanza particolarmente frequente nel periodo tra 

Augusto e Marco Aurelio).; 

❖ che la Chiesa è meta non solo di pellegrini del posto ma spesso anche di turisti, con conseguenti 

ricadute positive anche sull'economia del paese; 

Atteso che sono previsti interventi del Comune per la tutela dei valori ambientali esistenti nel territorio 

comunale e per sostenere attività finalizzate a favore delle opere d'arte, delle bellezze naturali e 

monumentali; 

Ritenuto per i motivi sopra esposti proporre l'erogazione di un contributo in proporzione alle disponibilità 

di bilancio a seguito di rendicontazione dell'attività svolta e subordinato alla effettiva realizzazione dei 

lavori che copra il 33% delle attività necessarie per la tutela archeologica e per un ammontare massimo del 

contributo di euro 4.100,00;  

Vista la delibera di Consiglio comunale n. 16 del 24/05/2021, esecutiva ad ogni effetto di legge, con la 

quale è stato approvato il Bilancio di previsione per l’esercizio 2021, unitamente al bilancio pluriennale 

2021/2023; 

Visto il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali" 

e successive modificazioni; 

Verificato che in merito risultano acquisiti i pareri ai sensi degli artt.49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del 

D. Lgs n. 267/2000 di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, 

e di regolarità contabile, favorevolmente espressi, rispettivamente, dal Responsabile dell'Area 

Amministrativa e dal Responsabile dell'Area Finanziaria; 

 

 

 

 



Si Propone di 

 

 

DELIBERARE 

1. di rendere la premessa narrativa parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di concedere alla Parrocchia di Santa Maria Maddalena Atrani e Castiglione di Ravello con sede 

ad Atrani, il patrocinio del Comune di Atrani; 

3. di concedere, altresì, un contributo in proporzione alle disponibilità di bilancio, a seguito di 

rendicontazione dell'attività svolta e subordinato alla effettiva realizzazione dei lavori, che copra il 

33% delle attività necessarie per la tutela archeologica e per un ammontare massimo del contributo 

di euro 4.100,00 in considerazione del particolare profilo storico e culturale; 

4. Di dare atto che la somma di €. 4.100,00 trova copertura sul corrente bilancio di previsione 2021 

– 2023 nel seguente modo: Miss. 07, programma 01, tit. 1, macr. 03, cap. 922; 

5. di demandare al Responsabile dell'Area Amministrativa l'adozione di tutti gli atti consequenziali 

al presente provvedimento; 

6. di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di tracciabilità in quanto il 

contributo è erogato alla Parrocchia per lo svolgimento delle proprie funzioni statutarie e non è 

finalizzato all'esecuzione di un servizio/fornitura pubblica; 

7. di pubblicare il presente atto sull’apposita sezione di Amministrazione Trasparente sottosezione 

“Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”; 

8. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.lgs. 

267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Oggetto: Santuario Santa Maria del Bando di Atrani.  Contributo 

 

Parere di regolarità tecnica  attestante la correttezza dell’azione amministrativa  

Artt. 49, comma  1, e 147 bis, comma 1 , D.lgs  n.267/2000 

Il Responsabile dell’Area Amministrativa, in ordine alla regolarità tecnica attestante la correttezza 

dell’azione amministrativa, ESPRIME 

PARERE FAVOREVOLE 

                                                                                              Il Responsabile dell’Area Amministrativa 

                                                                                                               Dott. Michele Siravo  

 

 

Parere di regolarità tecnica  attestante la correttezza dell’azione finanziaria  

Artt. 49, comma  1, e 147 bis, comma 1 , D.lgs  n.267/2000 

Il Responsabile dell’Area Finanziaria, in ordine alla regolarità tecnica attestante la correttezza 

dell’azione amministrativa, ESPRIME 

PARERE FAVOREVOLE 

                                                                                                        Il Responsabile dell’Area Finanziaria 

                                                                                                                Rag. Orleans Romano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Approvato e sottoscritto 

 

IL PRESIDENTE 

f.to Luciano de Rosa Laderchi 

 

 

                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                     f.to  Dott.ssa Mirla Troncone 

 

======================================================================= 

RELATA DI PUBBLICAZIONE 

 

N.        Reg. Pubblicazioni 

Il Responsabile del procedimento, visti gli atti d’ufficio: 

 

 

A T T E S T A 

 

Che copia della presente deliberazione: è stata inserita, in data odierna, per rimanervi 15 giorni consecutivi, 

nell’apposita sezione “Albo on line” sul sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art.32, 

comma 1, della legge 18 giugno 2009, n.69) è stata, altresì affissa in pari data, all’Albo Pretorio comunale, come 

prescritto dall’art.124, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 ed è stata comunicata con posta elettronica ai Signori 

Capigruppo consiliari, così come prescritto dall’art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

Dalla Residenza Municipale 

 

       IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

                           f.to Sig. Luigia Francesca Romano 

 

======================================================================= 

ATTESTATO DI ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno: 

 

□ perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 comma 4 del D.Lvo 267/2000); 

□ perché decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134 comma 3 del D.Lvo 267/2000); 

        

 

Dalla Residenza Municipale    

 

       IL SEGRETARIO COMUNALE   

      f.to  Dott.ssa Mirla Troncone 

 

________________________________________________________________________________ 

 

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 

 

Dalla Residenza Municipale 

IL SEGRETARIO COMUNALE. 
                     Dott.ssa Mirla Troncone 

 

 

 
 


